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0) PREMESSA

In un più vasto programma di risanamento e recupero produttivo dell'Arsenale di Venezia si è ritenuto necessario approfondire l'aspetto relativo al diporto nautico nell'area.

Il turismo nautico rappresenta Infatti un settore di sviluppo nell'ambito dell'Arsenale che, con ridotti investimenti e interessanti benefici, può contribuire alla ripresa produttiva del complesso.

In questa sede è stato pertanto identificato Il luogo geografico dell'intervento, il Bacino di S. Pietro di Castello che comprende oltre alle antiche darsene interne all'Arsenale, la ex darsena Idrovolanti dell'idroscalo e il porto di S. Elena.

Il tratto di laguna così determinato ha un naturale collegamento a mare dalle Bocche di Lido caratterizzate da fondali mantenuta con continuità.

Le soluzioni proposte al termine del lavoro rappresentano un fattivo contributo per il reinserimento dell'Arsenale nella vita produttiva di Venezia e un interessante incentivo per alcune categorie di lavoratori specializzati in settori collegati strettamente all'attività marittima.

Dopo un'attenta analisi delle realtà portuali delle Regioni Veneto e Friuli, con particolare riguardo alle tipologie ed alla provenienza delle imbarcazioni da diporto, è stato delimitato un tratto di costa fra Chioggia e Jesolo, comprendente per intero la lacuna veneziana, ritenuto di caratteristiche omogenee.

Domanda e utenza di questo ambito costiero sono simili a quelle proposte per il Bacino di S. Pietro e hanno rappresentato quindi un utile riferimento sia per quanto attiene la domanda effettiva e potenziale di posti barca nell'area che per le caratteristiche dell'utente medio. Per una migliore conoscenza del luoghi sono state verificate le darsene esistenti, la capienza (v. fig. 1) e le dimensioni delle imbarcazioni all'ormeggio, oltre ai servizi resi ed alle principali caratteristiche di esercizio (stagionalità, vela o motore, ecc.).
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1) IL QUADRO DELLA SITUAZIONE PORTUALE

Dalle 32 realtà portuali censite è stato possibile tracciare un quadro dell'attuale situazione portuale turistica della Laguna, sottolineando la natura artigianale delle gestioni, la scarsa programmazione ed Il conseguente spontaneismo di ogni iniziativa.

Sono peraltro evidenti ampi margini per uno sviluppo mirato del comparto a seguito di approfondimenti in materia di domanda potenziale di modelli gestionali e di pianificazione territoriale orientata al mercato ed all'ambiente.

Definito l’areale geografico di riferimento ed analizzate le strutture portuali turistiche esistenti si è rivolta l'attenzione verso quei parametri quantitativi e qualitativi utili alla individuazione del parco nautico reale e potenziale. A tale scopo è stato necessario accertare se esiste una domanda potenziale di posti barca che potrebbe essere eventualmente soddisfatta dall'ipotizzato polo portuale turistico del Bacino di S. Pietro, distinguendo i diversi tipi di domanda e definendone gli ambiti.

L'analisi della domanda ha inoltre portato all'individuazione di alcuni indici di validità generale (es. indice di nauticità) per la necessaria quantificazione dei posti barca richiesti (v. tab. 1).

L'indagine conoscitiva, la valutazione sia qualitativa che quantitativa della domanda reale e potenziale di ormeggi da diporto (v. figg. 2-8) e lo studio della configurazione geografica e morfologica del Bacino di S. Pietro (v. fig. 9) hanno infine suggerito le seguenti proposte di sviluppo:

a) La domanda potenziale di ormeggi da diporto qualificati e di adeguate dimensioni nell'area della laguna veneziana è di circa 2000 unità di cui 1500 - 1600 allocabili nella parte orientale della laguna stessa e 800 - 500 nella parte occidentale (Tronchetto), destinato, quest'ultimo, prevalentemente agli utenti delle province venete limitrofe (Padova e Treviso);

b) Le strutture portuale esistenti sono carenti dal punto di vista delle infrastrutture e dei servizi e sono limitate da vincoli fisici quali la distanza dal mare aperto, l'impossibile navigazione notturna o con nebbia e le limitate profondità dei canali di accesso.

E' stato inoltre rilevato che la grande maggioranza delle darsene esistenti non sono dotate di quei servizi a terra per attività annesse, artigianali, e commerciali, tipici delle moderne "Marine".

c) Ciò premesso è stato proposto lo sviluppo di un polo portuale turistico nel Bacino di S. Pietro comprendente:

· approdo turistico da 650 posti barca nell'ambito della darsena di S. Elena destinato agli utenti veneziani' ed al transito, ottenuto attraverso l'ampliamento del Diporto Velico che attualmente ospita circa 200 posti barca;

· ormeggio specializzato per circa 30 imbarcazioni da diporto dì grandi dimensioni, in transito, nella Darsena Grande dell'Arsenale Vecchio;

· ormeggi e rimessaggio per le Imbarcazioni venete tradizionali nella Darsena Grande e in altri spazi acquei dell'Arsenale di Venezia, a disposizione degli abitanti della città;

· cantieri navali specializzati per la ristrutturazione, manutenzione e rimessaggio delle imbarcazioni da diporto nell'area ex CNOM dell'Arsenale;

· un polo nautico specializzato presso la ex Darsena Idrovolanti per 800 - 950 posti barca, completo di tutte le Infrastrutture di terra e di mare.

Il sistema portuale e cantieristico così configurato dovrà fungere da punto di riferimento nazionale per la nautica da diporto sull'esempio di modelli riusciti, quali Fort Lauderdale negli USA o Southampton in Gran Bretagna.

I benefici economici e sociali attesi da queste realizzazione sono notevoli: le Iniziative previste oltre ad autofinanziare le relative Infrastrutture potranno offrire 400 nuovi posti di lavoro fra diretti ed indotti.

E’ atteso Inoltre un consistente aumento del fatturato per quelle aziende artigiane legate al comparto della nautica da diporto del tempo libero e della ristorazione. Località vicine quali Lido, Cavallino e S. Elena beneficeranno dell'iniziativa a livello di presenze turistiche, con un aumento sia nelle strutture ricettive (alberghi, pensioni, ecc.) che nel settore della residenza turistica.
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